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Firenze, .12 marzo 


tenga lontano) contraddire a questa riostra de- 
finizione, sappia ;che egli si allontana’ dalla 
verità »della fede cattolica e 1 A alicon 
Chiesa. o 


paghi va caro prezzo le imprevidenze e glierrori 
degli uomini. f 

A questi timori, alcuni, .lo so, | oppongono una 
fiducia senza limiti, assoluta. Essi dicono: «Il gran 
male oggi è che il principio d’ autorità giace a 
terra. Esaltiamolo nella Chiesa e salveremo la so- 
“dieta, 51000! 

‘Rispondo soltanto : ‘Quanto alla Chiesa ;. forse 
giammai , ‘in veran tempo ; il Santo Padre trovò 
maggior: venerazione ed obbediénza ; è non è Jà 
che il principio \d’autorità si! trova, compromesso. 
Non, è il caso di rialzare nella Chiesa ciò che non 
è caduto, 

Quanto alla società, son lungi, monsignore, dal 
fondare ‘sulla vostra definizione sì alle speranze. 
Credere che proclamando 1° infallibilità del ‘Papa 
farete indietreggiare la rivoluzione , gli è, a nio 
avviso, una di quelle illusioni ‘che si fanno talvolta 
nelle società umane, alla vigilia delle supreme crisi, 
i ‘partiti disperati. 

To sono convinto, al contrario, che fra i rivolu- 
zionari, monsignore, gli abili, i profondi non si 
turbino per ciò che volete fare. Siete ben certo 
che quelli del Belgio disarmeranno dinanzi al nuovo 
dogma, o piuttosto già non se ne'rallegrino nelle 
loro segrete adunanze? 

No, facciamo un gran Concilio, svolgiamo le vive. 
e feconde facoltà della Chiesa, la santità, la scienza, 
e.quei tesori di carità e di zelo ch’essa racchiude 
nel proprio cuore ; mostriamo agli nomini del pre- 
sente secolo che fra noi e ciò che hanno il diritto 
d’amate non esiste antagonismo od incompatibilità; 
dissipiamio ‘finalmente, ‘con dichiarazioni ‘hette, pre- 
cise, formali’, tutti ‘questi orribili malintesi che ci 
divorano'; 'ecco in qual modo ricondurremo a noi 
questo secolo che ci fugge, e potremo salvare la 
società, che invoca aiuto. 


a separarsi dalla Chiesa; ‘tutti, verno eccettuato, 
presero un'attitudine’ d’aspettazione e. di ‘difesa. ri- 
spetto al Concilio. Ecco ciò che tutti sanno. È ma- 
nifesto che in ciò esiste un considerevole pericolo. 
Si vuole, Jo chiedo ancora, mettere dappertutto al- 
l'ordine del giorno la separazione della Chiesa dallo 
Stato, spingere alla pronta abolizione dei concordati, 
e suscitare, dove ancora non esistono, articoli  or- 
ganici ? 

Nulla voglio dire degli Stati pontifici. E tutta- 
via, possiamo noi dimenticare quanto nella loro 
presente situazione, precaria ed impossibile, sa- 
rebbe necessaria ‘una soluziohe, sotto una guaren- 
tigia europea? 

Egli è cogli occhi rivolti ‘(a ‘tutta questa situa- 
zione, a questa'triste statistica religiosa del mondo, 
alle perdite successive della Chiesa , alle difficoltà 
dei tempi presenti, ai pericoli dell'avvenire, che, 
isolandomi dagli entusiasmi: di cui il mio'cuore sa- 
rebbe capace quanto il vostro, caro e, venerato si- 
gnore, ho pesate le conseguenze. inevitabili. della 
definizione che invocate; ed ecco perchè non la 
invoco. Non faccio consistere il mio coraggio nello 
sfidare inutili pericoli, nè la' mia gloria nel pro- 
muovere definizioni ‘che non sonò necessarie, come 
ne fanno' fede diciotto secoli di cristianesimo. E se 
ho scritto ; monsignore , lo-feci nella chiara per- 
suasione e nella ferma coscienza che si trattava qui 
di prevenire grandi sventure. e di rendere. alla 
Chiesa un supremo servizio, 

E non sono il solo che abbia questa chiara per- 
suasione è questa ferma coscienza. Non avete voi 
udito il grido dei vescovi di Germania, 'd’ Ungheria, 
di Boemia, e di tanti altri? 

Ah! ,essi si videro intorno il turbamento delle 
anime, e sanno che nei loro paesi nor si scherza 
impunemente con siffatti pericoli. E sovratutto non 
intendono che qualcuno si diverta a farli sorgere. 

Si parlò qui d'opposizione. No, ciò che &jevamo 
udito, fu la commozione ‘de’ pastori e dei padri, è 
“una parte ‘dei dolori del. parto doloroso ‘delle 
anime, 

Sapete voi; monsignore, eiò di che, alla mia 
volta, vi rimprovero ? Non è già di. calpestare le 
nostre opinioni, gli è di calpestare i nostri timori 
per le anime. a 
ERO Alla lotta necessaria prenderò sempre 
parte. Ma per quelle che. susciteremo moi stessi, 
quasi per divertimento, è un’altra cosa !{Vi inter- 
verrò se le imprudenze faranno sorgere nuovi pe- 
ricoli e se. potrò recarvi un utile soccorso; ma 
dopo aver tutto posto in opera per prevenirle. 

Monsignore, si fa presto a dire: « È una ma- 
rèa che passerà. » ... (Questa marta può nel passag- 
gio produrre rovine incalcolabili, ‘.\., e il passaggio 
può durare lungo tempo. 

'Precent*anni or sono, passò la marea anche 
sulla Germania, passò sull’ Inghilterra, sull’Olanda, 
sulla Svizzera..... e.ai nostri giorni non si. è an- 
cora. ritirata e continua a rodere la spiaggia. 

Ma, voi mi dite, i timori sono soverchi. Alla 
Chiesa è promessa 1’ immortalità. Lo, so. Mi sarà 
permesso di parlar qui con tutta la gravità. neces- 
saria? Sì, la Chiesa ebbe delle promesse; ma nes- 
sun, paese, nessuna nazione, per quanto sia stata 
privilegiatà'da Dio, può vantarsi’ d’averne avute, 
ecco ciò che io so pure. So che la Spagna non ne 
ebbe, che non ne ‘ebbero vil :Portogallo e la Ger- 
mania. L’Oriente ne aveva forse. avute? So che il 
Brasile è*infermo, che il: Messico. è ammalato, che 
le antiche colonie spagnuole vanno di rivoluzione 
‘in. rivobuzione, E sono dolorosamente convinto, 
monsignore, che ciò che voi preparate possa dare 
alla Chiesa, una nuova e terribile scossa in ‘tutti 
que’ paesi. E che dirò dell’Italia? Aht senza dub- 
bio, la Sede apostolica ebbe delle promesse e ri- 
mane eternamente fondata sovra una parola im- 
mortale. Ma la povera Italia, malgrado i sugi ot- 
timi vescovi che porsero al mondo intero sì hello 
spettacolo di fede e. di coraggio in faccia alla ri- 
voluzione e dell’empietà; che diverrà essa? 

E d'altronde, noi, vescavi, possiamo dimenti- 
carlo? le anime che periscono, periscono per sem- 
pre; e le riparazioni, qualche volta così tarde, 
della Provvidenza, non impediscono che la Chiesa 


ci si dice: Se sono sinceri, che importa l’esigere 
da loro più o. meno? E forse a questo modo, (lo 
chiedo è voi stesso, caro signore, a voi, nel quale 
ho sempre conosciuto un cuore, sì apostolico); è 
forse “a questo modo'che si tratta ciò che vi ha di 
più' delicato riella conversione delle animo:? 

Leggete un ‘po’ i loro giornali, sia .d’America, sia 
d'Inghilterra ;: 10; per quafito posso, m'informo del 
lavorio che si va operando fra loro. Ebbene! fate 
grande, quanto: volete, la parte dei pregiudizi e 
della passione, e dite se ì timori qui manifestati 
siano veramente chimerici. Chiedete a voi stesso se 
secondate presso .i nostri fratelli separati il movi- 
mento ‘del ritorno, o Se piuttosto non' arresterete, 
per sempre, ùn numero’ grandissimo d’ anime. 

Avevo ‘citato; ‘i proposito dei ‘protestanti, fatt 
recenti, contemporanei, considerevoli ; avevo. inda- 
gato per qual .ragione,, pochi anni or sono, gli 
arcivescovi e vescovi cattolici dell’ Irlanda furono 
costretti di' firmare la ‘dichiarazione espressa’ che 
loro non era imposto di credere il Papa infallibile 
per qual ragione, innanzi. di fare il primo passo 
nella via generosa della' emancipazione dei 'catto- 
lici, il celebre Pitt aveva presa la precauzione, di 
consultare le più famose Università cattoliche d'Eu- 
ropa, sempre sulla questione del potere pontificio. 
Voi. non avete giudicato opportuno di rispondere 
una sola parola a questi fatti, così importanti; e 
per ciò ve li rammento, 

Thvece di contentarci di parole, esaminiamo la 
verità dei fatti; questa verità è Ta ‘seguente : 

Nel secolo IX, abbiamo avuto il dolore di per- 
dere circa la metà della Chiesa; nel secolo XVI 
ìl terzo, almeno, dell’ altrafmetà. In questo mo- 
mento ; forse la metà di ciò che ci rimane è in 
pericolo. Dobbiamo dunque riconquistare il per- 
duto. I coraggiosi vescovi americani, tedeschi, in- 
glesi - vifsi adoperano; i nostri eroici. missionari 
V'impiegano i.loro sudori e il loro sangue. E voi 
vorreste accrescere le loro difficoltà, dare all’ an- 
tagonismo turbolento che incontrano dappertutto 
sulla loro via, un nuovo campo di battaglia e 
nuove armi! Vorreste cambiare improvvisamente, 
come ieri mi dicevano”parecchi vescovi d'America, 
per; tutto il clero cattolico che vive.in mezzo alle 
popolazioni. protestanti, l’intero terreno delle con- 
troversie cattoliche ? 

Etfraile nazioni cattoliche ;& questi uomini ,, in 
Francia, in;Belgio, (non, lo ignorate, monsignore), 
in Germania; in Spagna, in Italia , dappertutto , 
quanti uomini, Dio lo sa! che non credono più, 
o che appartengono a quegli infermi ‘nella fede, 
di cui San Paolo voleva che si avesse pietà! In- 
firmum in fide assumite. > 

Queste miccie ancora fumanti, dobbiamo spe- 
gnerle? Queste canne per metà spezzate, dobbiamo 
spezzarle interamente ? 

E parlo qui di tanti giovani, di tanti uomini, 
nostri ‘concittadini’, nostrî amici, nostri fratelli, 
os'nostrum'et caro nostra:' è a tutti fratelli  co- 
Storo che vi disponete a recare un colpo’ funesto. 
E se mi'sìi risponde, come’ già mi fu risposto, che 
quelli. son. frutti mediocri e’. prossimi a. staccarsi 
dall’albero ;..se così è, ebbene chiedo almeno che 
la scossa che, deve farli, cadere ,, non venga, data 
dalla Chiesa ! 

Sì, monsignore; conviene esaminare le cose come 
stanno. Apprezzo, non meno di voi, ciò che vi ha 
di commovente nelle dimostrazioni cattoliche; ma 
dico che, specialmente per la Francia, sarebbe una 
strana e veramente troppo puerile illusione il cre- 
dere che quelle liste ‘di sottoscrizioni, pubblicate 
con tanto rumore, esprimano .il vero stato degli 
animi nel nostro paese. 

Le vere condizioni in Francia e altrove, eccole: 
i grandi Corpi dello, Stato, i Parlamenti, i Senati, 
i Corpi legislativi, i Consigli di Stato, le ammini- 
strazioni pubbliche, la magistratura, il foro, la gio- 
ventù delle scuole, - l’ esercito, la marina, il com- 
mercio, le finanze, le arti, tutte le professioni libe- 
rali, gli operai della nostra città, gli elettori nelle 
nostre campagne; la-gran massa di coloro che da-noi 
e altrove decidono gli affari; in una parola, la na- 
zione non è in quelle liste. 

E igoverni! Voi lo sapete, tendono ad isolarsi, 
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Si legge nell’Unità Cattolica del 12: 


« Lettere importaritissime giunteci dir Roma 
ci permettono: di dare ‘una. solenne snrentita 
al telesramma di Parigi oche parla d’una PO5- 
sibile sospensione del'Concilio. A Romamon:S © 
mai pensato a questo. Pio TX, che lia congregat® 
i padri della Chiesa nel Vaticano , vuole che 
compiano l’opera santissima per cui vennero 
congregati. Solo ;la forza potrebbe sospendere: 
il Concilio e nessuno intende finora di ado- 
perarla. La sospensione delle Congregazioni 
non -è ‘altro che ùna conseguenza naturalis- 
sima del regolamento. I padvi del: Vaticano 
continuano i loro lavori scrivendo, le proprie 
osservazioni ‘sullo schema De Ecelesia, che 
venne distribuito. È impossibile che: scrivano 
e parlino nello stesso tempo. Del resto gli 
«Judices excusationum sono severissimi nell’ e-- 
saminare Je domande di partenza da. Roma ,, 
e Pio IX ‘ha sapientemente: provvisto. perchè. 
anche ‘nell’assenza dei vescovi dalle, loro dio-> 
cesi, non manchino gli olii santi. » 


LETTERA DEL. VESCOVO D° ORLEANS 


Riceviamo da Napoli Ja risposta di monsi- 
gnor Dupanloup all'arcivescovo di Malines sulla 
questione dell’infallibilità del Papa. I lettori 
ricordano che di questa risposta venne vietata 
la pubblicazione a; Roma. Per darne un'idea, 
riproduciamo oggi un'importante capitolo della 
medesima, che'enumera i pericoli che nasce: 
rebbero dallà definizione di' quel'dogma : © © 


Secondo. voi, in quest'immenso affare. non: vi. è 
da preoccuparsi delle conseguenze. È' inutile»di 
guardare ‘intorno ‘a sè } di tener ‘conto dello ‘stato 
degli- animi, nè dei pericoli della Chiesa La Chiesa 
di nulla: vdeve inquietarsi. Si ha: uno scopo; si 
deve procedere verso il medesimo, allontanando gli 
sguardi dal rimanente, quand’ ‘anché vi: fosse un 
precipizio. 

Quanto a me; penso altrimenti. Senza illusioni 
o prevenzioni, mi credo obbligato a considerare; 
per rendermene conto seriamente; i tempi in cui 
viviamo, :le difficoltà, i bisogni, i pericoli; in una 
parola, gli uomini e le cose, i fatti, i fatti sovra- 
tutto, caro signore, e non'posso nascondere la mia 
meraviglia, quando’ odo un vescovo; devoto come 
voi alla Santa Chiesa, dirmi dinnanzi ai vescovi 
del: mondo‘intiero riuniti per recar rimedio ai mali 
della» Chiesa e ‘della Società : L'repidaberunt: simore 
ubi non erat timor. 

Certamente; ‘monsignore, non fili solito finora a 
tremare per me stesso. Ma quando si ‘tratta dei 
pericoli ‘della religione, non‘mi piacedi mettermi.| 
una benda sugli occhi per nulla vedere. 

Esaminando colla più severa‘ circospezione , e; 
senza creder di dar prova di poco coraggio, con 
religiosa trepidanza, se sia opportuno ono di de- 
finire e proclamare il dogma di cui si tratta, dob- 
biamo voi ed'io, e quanti ‘qui siamo pastori e pa- 
dri dei popoli, successori degli Apostoli ;* vescovi 
delle anime, come diceva S. Pietro, dobbiamo, 
dico, ben considerare lo' stato di queste. anime nel 
mondo intero; e ricordarsì che mentre questo santo 
Concilio sta riunito, esistono sulla superficie della 
terra più di un miliardo ‘e duecento, milioni di 
creature umane, verso le quali siamo. inviati dal 
Padre .celeste egche sono .il retaggio di: Nostro Si- 
gnor Gesù Cristo ;. fra.Je quali: 

Ottanta:milioni ancora .d’ infedeli; i due terzi 
dell'umanità! che dopo dieciotto secoli di | cristia- 
nesimo mon, conoscono Gesù Cristo !, Ci pensiamo 
noi abbastanza ? Ah quando questo pensiero s'im- 
padronisce dell’animo_mio, monsignore, le contro- 
versie domestiche, nelle quali sciupiamo penosa- 
mente le nostre forze mi riempiono d’amarezza, e 
sono profondamente ‘tristi dinanzi ad. un così su- 
premo interesse, ed’ a’ questo ‘ avvenimento , così 
misteriosamente differito, dèl regno di Diò su tante 
anime | 

Poi vi sono. quei; settanta; milioni di scismatici 
che non riconoscono la supremazia, del; Papa. 

. + «+» Chi non yide quel cumulo di nuovi pre- 
giudizi che la definizione dell’infallibilità del Papa 
suscitererebbe' presso que’ poveri scismafici ? Ab- 
biamo pietà, caro signore, anche della loro igho- 
ranza !' E sè ci si risponde: Ma perchè pensate 
all’ Oriente ? ‘che cosa se\ne può sperare ? Repli- 
cherò sempre: No, non chiudiamo cosìla tomba 
di quelle antiche; nazioni cristiane !. e quand'anche 
nessun ‘soffio. di Dio, nè&alcuno sforzo degli uomini 
valesse a distorle dall’ errore che le ha. perdute , 
non dobbiamo credere che sia conforme alla carità 
di Gesù Cristo ed allà missione d’un gran Conci- 
lio il maggiormente alloritanarle e render loro più 
difficile ‘il ritorno. È forse per ciò che furono in- 
Vitate ? » 

E quei novanta milioni di protestanti che non 
ammettono neppure l’autorità della Chiesa ? Dob- 
biamo tra loro e noi (lodico, lo ridirò, lo griderò 
sempre) innalzare ostacoli e scavare abissi? Invano 


Cee 


L’ Unità Cattolica dimanda che mai avver-- 
rebbe del Concilio se il Papa non fosse re: 
temporale? Dio buono! Nè più ne meno di: 
quello che avviene adesso, e non è a noi che 
si possono muovere simili obbiezioni , ,a noi 
che, come sa chi:ci,legge,, vogliamo il Papa 
a Roma padrone padronissimo di fare nell’or- 
dine ‘spirituale ciò che meglio. gli. piace; o per 
dirla coll’ Unità Cattolica , ciò ‘che lo «Spirito 
Santo gl’inspira. 2 

Se i governi laici non avessero voluto quel 


—-T—>—» Sroreone 
LA INFALLIBITÀ DEL PAPA 


Togliamo dalla Nazione del 12 la proposta 
perla definizione dell’infallibilità del Papa: 


Capitolo da-aggiungersi al Decreto intorno 
al,Primato DEL. ROMANO ; PONTEFICE. 


Il Romano Pontefice nel definire le cose di 
fede e di costumi non può errare. 


La Santa Chiesa romana ha il supremo e 
pieno primato e principato sull’intiera Chiesa 
cattolica, ch’essa riconosce veracemente ed 
umilmente di aver ricevuto con pienezza di 
potestà dallo stesso signore nel B. Pietro prin- 
cipe degli apostoli, di cui il romano pontefi- 
ce è il successore. E come innanzi ad ogni 
altra cosa è tenuta a difenderla verità della 
fede, così qualsivoglia questione insorga in- 
torno alla fede dev'essere definita dal giudizio 
di lei. (Concilio Lionese, II) -E siccome non 
può dimenticarsi la' sentenza di N.°S. Gesù 
Cristo che ‘dice: ‘7'u sei Pietro ecc., queste 
cose che sono state dette si provano col fatto; 
poichè nella Sede apostolica ‘è stata sempre 
conservata immacolata la religione cattolica 
ed osservata la santa dottrina (Dalla formula 
di Papa Ormisda sottoscritta dai vescovi’ orien- 
tali). E quindi, coll’approvazione del sacro 
Concilio noi (cioè Pio IX) insegniamo e come 
dogma di fede definiamo: avvenire coll’aiuto 
di Dio, che il romano Pontefice, a cui nella 
persona del:B. Pietro fu detto dallo stesso si- 
gnor Nostro Gesù Cristo: 0 prega per te 
onde la tua fede non vacilli, quando, eserci- 
tando l’ufficio di supremo dottore di tutti i 
cristiani, autorevolmente definisce quel che 
sia da osservarsi da tutta la Chiesa nelle cose 
di fede e di costumi, non possa errare, e 
che questa prerogativa di inerranza o di în- 
fallibilità del romano Pontefice abbraccia lo 
stesso obietto cui si estende l’infallibilità della’ 
Chiesa. Se alcuno poi presumesse (il che Dio 


all’andata dei vescovi ; ma chi ci ha pensato? 
E dove vuol far saltar fuori 1° Unità Cattolica 
quella persecuzione .che proprio non.si vede? 

Ma dirà forse che il. Papa senza» trono tem- 
porale ‘non sarebbe restato ‘a Roma e non 
avrebbe potuto perciò convocare il Concilio. 
A chi lo contà? In ‘qualche paese sarebbe 


avesse ospitato, sarebbe stata ben lieta di ac- 
cogliere anche il Concilio. Non è mica una 
fortuna che capita. tutti i giorni quella di 
raccogliere nelle proprie mura «sette od otto- 
cento- forestieri cospicui, fra,i quali non:pochi 
di ricchi! Credesi forse che.se a»Trento .vo- 
lessero tenere un altro Concilio, i trentini ‘ne 
sarebbero scontenti? ‘Quando ‘mai «1° Unità 
Cattolica imparerà a parlare ‘la ‘lingua che 
oggi s’ intende, e non si compiacerà più dei 
yecchiumi di altri tempi? , 


—- 


IL WURTEMBERG E LA PRUSSIA 


La Gazzetta d’'Augusta del 7 riceve da 
’Stuttgard la nota seguente, a quanto sembra, 
da fonte ufficiale: 


Nelle ultime discussioni delle Camera bavarese 
si è spesso citato, riguardo al casus federis,le pa- 
role del ministro di Stato (del Wurtemberg) ‘ba- 
rone' di Varnbiibler. Dal' punto di vista di coloro 
che si sono riferiti a queste parole, e nelle: circo- 
stanze in cui questa'citazione è stata fatta, poteva 
sembrare facilmente che il barone di ‘Varnbiibler 
avesse voluto assicurare al governo wurtember- 
ghese la libertà di sottrarsi. all’ esecuzione leale 
del trattato d’alleanza, ed infatti, simili interpreta- 
zioni non mancarono di aver luogo. 


_r——————_——————_—m—_—_r_———_—_= 
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30» x 
A dirvi il vero, sulla*realtà della fauna 
africana, io ho provato un amaro disinganno. 
Ero venuto' in Egitto colla speranza di vedervi, 
se non leoni, e’ tigri, e’ pantere, fino alle 
quali non giunge la mia curiosità, almeno un 
coccodrillo; ‘una ‘jena, uno sciacallo, uno 
SÉruzzo..... almeno un miserabile struzzo. Ma 
nossignori! Non mi fudato vedere che. dei 
cani, deivgatti, dei corvi, come in Italia. 
Boselli ‘dice bensi d’avere veduto ad Ismailia 
una*jena; ‘ma io che non dubito: punto. della 
sua parola e ‘della sua buona fede, diffido 
assai della sua vista. È miope ad un tal grado 
che un giorno a’tavola, sedendogli io vicino, 
prese la' mia mano per-un pezzo di pane, e 
| se©non’la-portò' alla bocca e non'la morsicò, ; 
| si fu‘perchè io ta ritiràî prestamente. Dopo |: Riposatici cola una buona mezz’ oraz:e “lac 
ciò3' egli ‘non Tia ‘diritto ld’offendersi sio ‘credo’ | sciati riposare anche. i nostri 'boricchi \che‘ne 
che la -sua' jena fosse ‘un-eane, 0 fors'anche' | avevano più di noi bisogno , ripigliammo‘1il 
| una pecora ;' senza respingere ‘la probabilità | viaggio ch'era già notte ed varrivammo-al 
che fosse un arabo “in ‘atto di fare la ‘sua | Cairo ad un’ ora molto avanzata, senz’‘altri 
preghiera. 3 aceidenti. | 0 i : 
Revere, poi, non asserisce d'averla veduta, E prima di *@oricarci» prepareremo*i nostri 
la jena, ma assicura d'averla udita “urlare. | bauli; perchè»la: partenza + per “Alessandria è 
Non avendo argomenti per contestare la fi= | irremissibilmente stabilita: per le-ottoy domat- 
nezza d’udito del mio valente amico, io'faccio' | tina. 
atto 'di fede. Ma ‘prima di pensare ‘ai ‘bauli, 10 ho voluto 
Quanto agli sciacalli, Ja cosa nîuta d’aspetto.? | affidare alla ‘carta le mie ‘impressioni della 
Sono‘molti ‘coloro i quali asseriscono d’averne' | giornata, ‘temendo: dinon-poterlo' fare ‘domani 
veduti. Il conte Michiel n° ha veduto uno; | con miogmaggior comodo. 


Koppel e Pacliò ne videro uno pur'essi, lungo 
la strada ferrata quando viaggiavano fra'Suez 
e il Cairo. E gli arabi-stessi ‘dicono che gli: 
sciacalli sono numerosissimi «in Egitto. 

Anche le‘jene ‘vi ‘sono ‘tealmente., ‘non'-lo 
nego. ‘Sano‘io solo»lo sventurato cui ‘non ' fu 
dato nè vederle , ‘nè udire urlare. È bensi 
vero che io non ho mai vagato di. notte pel 
deserto. 

Arrivammo ‘alle piramidi ‘di Ghizeh ‘al tra- 
monto del-sole.*EBoselli che “non le ‘aveva 
ancora vedute ; fu gratissimo ‘al ‘dragomanno 
che ci avesse fatto! percorrere quella maledet- 
tissima ‘strada. (Gli. sarei stato ‘gratissimo ‘ an- 
ch’ io', se ‘quello: struzzo fosse stato Un vero 
struzzo. 


Per; parecchie ore camminammo ; per. entro 
un avvallamento formato;da Jeggiere elevazioni 
laterali del, terreno; .o meglio”, da. monticelli 
di sabbia ammucchiata dal kamsin , il vento 
del deserto ,, e che ;, mentre. c’ impedivano .di 
spaziare lo, sguardo per l'orizzonte, ci isolavano 
da tutto ciò che è moto e vita nel, mondo; 
Cielo e, sabbia, e null'altro! Di tarito intanto 
incontravamo; qualche scheletro di quadrupede, 
quasi per assicuparci, ove. avessimo potuto, du- 
bitarne, che altri erano passati dik prima 
di noi, 

Quella solitudine, insomma; non era la, me- 
glio atta a mantener viya la nostra solita verbo- 
sità; e però, poco a poco la. nostra conver- 
sazione andò languendo fra noi finchè cessò 
affatto, © 5 
© Camminavamo da qualche tempo nel più 
profondo silenzio, quando ad un tratto Koppel 
si mette a gridare : i 
‘— Uno struzzo!. 

‘E ci addita un grosso animale che, fermo 
a ‘mezzo Ja china di un monticello, a due tiri 
di fucile ‘da ‘Moi, pareva stesse contemplan- 
dci, quasi per ‘conoscere quali fossero le no- 
| stre. intenzioni a suo riguardo. 
| — Mi pare, invece, un asino — soggiunge 
| Teja, dopo avere osservato quella bestia. 
“'— Che... ‘è uno struzzo! 

— È un asino! 


— Ma, per bacco; se ha ‘due sole ‘gambe ! 

A quest’osservazione fatta più. ragionevole 
anche dal nostro avvicinarsi all'animale, Teja, 
persuaso alla: fine che - gli vasini » bipedi «non 
istanno nei ‘deserti, ma «nella società civile, 
s'arrende all’opinione igenerale che ‘quello sia 
uno struzzo. t 

E.sproniamo...i.nostrii/boricchi col-ridicolo 
propoGita di tentare »d?impossessarsene. »Ma 
’uccello,; che. fino ;allora,era rimasto immobile 
al suo posto, avendo finalmente compresa la 
nostra..intenzione, spiegò le ali e volando ra- 
sente il suolo, ma rapidamente, andò ad ar- 
restarsi, sul culmine del, monticello. 

Non era dunque uno struzzo, per ciò che 
gli struzzi non si sollevano da terra, e se 
corrono colle ali aperte, non volano a quel 
modo; e poi gli struzzi. hanno piccole ali, 
L mentre quell’uccellaccio le aveva larghissime. 

Ma, d’altra parte, le sue proporzioni gigan- 
tesche —. pareva alto quasi quanto un uomo, 
6 o nel complesso il volume. d’un | 
bell’asino — erano quelle precisamente dello 
struzzo. d 

Che cos'era dunque? Le mie cognizioni or- 
nitologichè, nè quete de’miei compagni non 
furono abbastanza vaste per classificare quella 
bestia, Ma la certezza the non era uno struzzo, 
ci mortificò tutti. ra 

Uno struzzo ci avrebbe procurato una grande 
soddisfazione. È 
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DA PIRBNZAA:SURZ:A VIGRIARSI: 


Impressioni di viaggio 


Usciti, dalla, tomba di. Ty;;la.cui freschezza 
di temperatura ci, ha, grandemente \confortati;. 
e l’,gra.del giorno, essendo abbastanza. ayans 
zata, ci decidiamo a ritornare al,Cairo. 

Al, dragomanno ci assicura che Ja yia del 
deserto; è..molto più breve e meno faticosa di 
quella .d’ Abousir che abbiamo. percorsa. sta- 
mane ; e noi, seguiamo il suo consiglio! Ma, ho 
molte ragioni.per.credereche.il consiglio non 
fosse buono, e che perciò abbiamo ayuto, torto 
di penso, cella scorta dell'orologio, la strada 
i risultò molto più lunga; e i nostri poyerì 
boricahi, se avessero potuto parlare — come 
in quel.buon tempo parlò il boricco di ; Bal-- 
lam — avrebbero: attestato come, oltre ad 
essere più lunga; fosse anche più faticosa. 


. Uno struzzo! 


Concilio, avrebbero posto qualche impedimento > 


ben andato, e quella qualunque. città ‘che lo — 


É A ia 3 SÙ 

Per, provare quanto poco queste interpretazioni 
corrispondario7alle idee. del governo wurtember- 
ghese.e.specialmentezaquelle”del barone di Varn- 
biibler, nongv'è?niente di meglio che di ‘opporvi 
le dichiarazioni ufficiali fatte ‘dal re di Wurtem- 
berg, stesso e dal. suo ‘ministro, degli affari esteri 
Alle Camere wurtemberghesi: I 

Nel discorso del trono pronunciato a Stuttgarda 
il 4 'dicemibto 1868, st trova specialmente.il passo 
seguente : sAd È 
sig,D'accordo col. mio popolo, io manterrò.l’indi- 
pendenza del Varlemberg, con esso serberò intatti 
gl’ interessi. nazionali , con esso. adempierò fedel- 
mente ed in un séutimento patriottico gli obblighi 
verso la gran patria... » 


Le spiegazioni, di questo discorso del troni date 
dal barone di E all’epoca della discus: 
sione, dell’ indiri sono meno formali. Nel 


suo discorso del 19 dicembre 1868 alla Camera 
dei deputati.; il primo ministro del Wurtemberg 
si; esprimeva. così: 


sigla DE déi ‘Iralttàli &ra in dovere na- 


zionale; essi (lbvono essere inantenuti. H. governo 
del re vuole ‘osservare fedelmente ‘e Jlealmente 
questi trattati; esso non può ammettere che la 
loro validità jsia posta, indubbio, «E questi trattati 
non devono essere adempiuti all’ incirca come un 
debitore ‘negligente paga .ili,suo; debito.;..ma essi 
‘deyono: esserlo con un. sentimento, patriottico ;.. ed 
è perciò :clie il. re vi,ha, detto ch'egli, non, via 
imafiterrebbe, i suoi impegni; ma, che adempirebbe 
con patriottismo il suo dovere verso la patria ger- 
mMANICA,,,, ) Ù 


1 MORTI ‘DI SOLFERINO 
LIETA) nti podio aci 
(Gorrispondenza. particolare dell'OPINIONE) 

Milano; 6 marzo. 

Presso il Senatore conte Taverna. potèi) esami- 
naro gli oggetti trovati ;mel disseppellimento, gene- 
rale de’cadaveri. dei caduti. nella ‘battaglia di. Sol- 
ferinò.. Essi troyapgi. rinchiusi in, una, cassetta. di 
irca un, metro, di lunghezza per mezzo di larghezza, 
in scomparlimenti, ognuno de’quiali contiéne 
oggetli, della medesima Specie. Vî sofo anizitittò 
molle mofiete ; tontài 10 napoleoni d’oro. da 20 
franchi o Molli da 10. Si vedono. bellissini : zec- 
chini ‘4’ Unglietia ed una niezza: Savoîa ; fiorini; 
quarti di fioriti, svamiziche , e, mute e mezze mute 
ve n'ha un gran numero, divenuti in parte neri 
dai gas che assorbirono nel processo di decompo- 
sizione del,corpo sul, quale si trovarono. Ma, le 
monele, come, è facile immaginare, non è Ta cosa 
la più interessante, non esprimondò illa di spe- 
ciale. Vidi pinna medaglie. di Crimea. Die di 
queste pdrtànò iticiso sull'orlo il home del soldato: 
To' niòn fò pottito leggerlo ; essettdo ‘la. vetrina 
chiusa ‘a ‘clifave, ‘ma di uno lessi le lettere volt; 
ossia woltîgeur), è quella: era quindi! la, medaglia 
d'un francese }. forse ve ne saranno, ,ariche de' no- 
stri, perchè, itome sapete, erano tutte, eguali e fu- 
rono distribuite dall’ Inghilterra ,, ed hanno 1’.im- 
pronta, molto, ben,. rilevata, della regina, Vittoria. 
Un. altro scompartimento, ed è quello che più mi 
colpì, reca.anelli e ricordi, © fra questi due con 
‘apelli ; l'uno, che sempra d' dro e d’ un bel la- 
) chiuso, a 1°’ Altro’ ha un piccolo 


si, è tatto ch 


vetro tondo el mézzo le si ‘vedono i capelli, forse 
della vitadie, della sorella, certo di persona cara a 


altro. scompartimento, reca amuleti, e medaglie” di 

ù Cora appese 
ni, è giu- 
Hi I8 francesi 


iVAuRe_Rone 


\OnI 


Vaggio: ve h'ha' pie in Tinigia dito non conosco 
6 edo Savi 60 ufigherese:;: molte :sòno, consumte 


orologio d'argento; esso.deve aver appartenuto con 
molta probabilità ad un tedesco, perchè porta 
scritto” stit quadrafito dn tomb fedesto |. 

Altri oggetti interessantissimi sono i sigilli, dei 
Tal i n i ti sette: Ratto Nanito "toro di 
niobifti, utiò HA:l’'Armib CON inicigo il nomb, ind fon 
seppi rilevare che il nome ted@$to Johahh 6 poi 
un. Lo.il rimanente, mi fu,,impossibile,, 5 
ma se anche, non,fosse, il.mome dell'individuo cui 
appartenne, 3, certo sche dietro, quello,;si arriverà 
a-pretisaro. chi lo portava;.e quindi, sarà uno degli 
oggolti. che .si.,potranno,.restitpirer alle, famiglie, 
perchè sento,che. l’assemblea,;dei. soci., promotori 
decise, di, restituire. Jutto cià,che, ammette la pos- 
sibilità)di.,poter..scoprive.a,chi, appartenne; e..fece 
bene. Di que;sricordì ne.rimarragno, sempre molti, 
ma è certo che ue’ pochi, che dopo, undici anni 


Addio, ‘dunque, o maestosa città del Cairo! 
Toyti abbandono cofì, dolore; fatto; più grande 
dal -pensieno che. forse; monti rivedrò, più Pes 


«Mia grande, sventura. non vii.sono più Istni 


da tagliara.im Mgitto:- vini one. (inein 
v Addio! Nom sg nè, possoy dire altro, perchè 
ili vero; dolore non;è eloquente ,,; è, muto... 
Ed'oltre a.ciò è già quasi mezzanotte. 
Chio, 3 dicembre. 
Vaneal 
L'uomo, propane. 8; Pio: dispone.1,,— Pisani 
è partito stamane, colla, prima gorsa5], Koppel 
GuRaghò,sonoipartiti colla. seconda; ed io, Bo- 
selli.p,F'oja, siamo ‘ancora Bia derove ig od 
siPisani-è, partito, perchè, dovendo imbarcarsi 
sul.,Prjncipg, T'ommaso..della Sorietà «adriatica» 
orientale che salpa stasera, non Poteva; fare 
altrimenti; “usa pooni ram Avo Oui 
1 iKoppelse Pachò.sono: partiti; per assicurarsi 
i; posti loro.;sul Pringipe! Carignano i della; me- 
desima. Compagnia, che salperà;dornan l’altro; 
saljato4s fiat Toth -=Gro Sr De osi 
Boselli e Teya sono ancora qui, perchè 
hanno avatosla;previdenza:difarsi assicurare 
i loro, posti sullo, stesso  Printipe. Carignano 
giàada qualche giornoilidi. inliia 
Ed io, poi, sono ancora qui, perchè non;sò 
ancora qhando;.salparà da Alessandria 4} Egitto 
della Comipagnia, Rubaltinp, ;,essendo; certo in 
ogni caso che non salperà, prima del 7 


# 


ritornano. alle famiglie, se anche ridesteranno il 
dolore, devono però essere bene accetti. 

Mi si disse che..il Re pure.li.vide, ene, fu.com-. 
mosso, e che il senatore Taverna dovette dargli 
molte spiegazioni, e rimase a lungo contemplando 
quegli avanzi che. richiamano il più gran fatto 
della storia del nostro risorgimento. È 


NOTIZIE ESTERE, 
Îì corriere di olti-Aîpe è in ritardo. 


Si legge nel Cittadino di Trieste in data di 
Vienna, 10: 

<Quest'oggi si riuniranno i 17 deputati ap- 
partenenti al club degli autonomi onde pren- 
dere una risoluzione sul da farsi di. frente.al 
voto ripulsivo della Camera riguardo alla pro* 
posta dell’om; Petririò. » n 

Tiò Stesso giortiale Serive: meo 

USti fatti diquanto gravi aVvenbi T8 doh 
rentè a Zara, a cui accenna un felegramma 
della Triester Zeitung,.d’ ieri;.,,yeniamo infor- 
mati, da;persona- qui. giunta questa. mane col 
vapore della Dalmazia, ..che.la. collisione av= 
venuta fravi contadini del territorio ed il par 
tito lapenniano; èbbe sua drigiiie da provotal 
zioni per parte di qualche individuo ifidispet- 
ti nia it i lo 
elettorale della campagna da. 700 elettori. na- 
zionali. d'atocra de lot di bastone, e PR, 
truppa: dovette intervenire a sedare, il. conflitto, 
Il tenente-maresciallo.. Rodich; .ch’era.appena 
giunto a Zara, si prestò personalmente onde 
ristabilire l'ordine: » ; 

Strivonio Wa Monaco 8 illa Freteg Presse 
copre ton tanta Sidia 

« Sapete già mediante ; il telegrafo» che. la 
nostra crisi ministeriale è. terminata: .Jl conte 
di Brày ha assunto quest'oggi ila direzione del 
ministero di Statodella vasa redle è degli esteri. 
Gli organi del pattito patriottico ed oltramion- 
tab assiciitàno Ché da parte Toro il Conte 
verrà accolto con tulta Ta fiducia possibile ; i 
liberali non hanno;, almeno sinora, nessun, mo- 
tivo per. dimostrargli, sfiducia, Però, è ancora 
da sapersi se le assicurazioni del partito, oltra- 
miontanò sono sincere e sè duretanito; È certo 
in ogni modo che la parte estrema di quel 
partito desiderava un altro ministro degli esteri 
ed ha l’aria d'essere soddisfatto perchè non potè 
ottenere altro. È terfo pure che si eleveranno 
da loro delle pretensioni, specialmente relati- 
vamente agli affari interni, del paese, che.il 
contè di Bray non può e non deve essere di- 
sposto ad accettare. Del rimanente: si hanno 
sempre maggiori siitomi chié si effetmèrà una 
separazione nel partito patriottico della, Camera 
dei deputati,.e.che i membri, più moderati di 
quel partito come il presidente, dott. Weiss 
ed alcuni altri, non odono più da fiducia in- 
condizionata come all'upertirà del Landtag, 

.La Presse di Vienna del 40 ha i seguenti 
telegrammi : Total. aabfa colti 
1.6 Berlino,,9. Si dice che .l,goyerno.ab- 
bia intenzione ,di presentare, nella prossima 
sessione: del Landtagz, un aumento sul, dazio 
dei ferramenti, dei, filati, ed abolizione del da- 
zio, d'entrata sulle, droghe: ,.}; 1,60 sile qu 
1,6 Il, dispaccio, da Berlino gi. giormali \fran- 
cesi;, secondo ,cui,.il, governo havaresé avrebbe 
dichiarato al governo, prussiano, la sua ferma 
intenzione, di, mantenere, i. trattati, d’ alleanza 
in occasigne della, nomina del. conte, Bray; è 
privaidi fondamento. sinto sno giovine 

«,Carlsrute, 9s;77:Nella, discussione. , della 
Camera sulla dotazione, dell’ arcivescoyato di 
Friburgo, il ministro, del. culto, dighiarò, che 
in, una vacanza, di, sede più lunga il governo 
rifletterà. se. sia da continuarsi .la dotazione; a 
nel caso, che.. il, capito]. non. riconoscesse il 
diritto del goyerno di, escludere personas, mi- 
nus.gratas , diritto che$il governo, non vuolé 
TIA BZIANAsmiip > jiMicss spe dba] GL TÀ al 

«,Gostantinopoli,,,)., — A quanto, si dicez;il 
granvisip ha indizizzato. uno scritto, conciliante 
al principe. del, Montenegro ; Deryisch pascià 
lo portò, ad Orialuka, dove si troya il principe 
Nikita. > ; i i 

Scrivono da Costarifinopoli;.5; all Ossersa- 
tore: Pribstimo: 


‘l'arméno , affisse un proclàma sui muri 


Ò 
o 


È sim 


unità di mantenere .il proprio 


cristiane indigene: » 
eigen a 
pastina 


(Corrispondenza partivolarò dell’OPINIONE) 
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zato, sopra; 


città ansè 


il progeito, di una ordinanza per la tari 


La flotta si compone : 


noni. 


Totale 7 legni con 160 cannoni. 


în costrizione. 


l’ultima settimana di questo. mese. 


puiati, alla 


rigi, 


TEGILI 


ponieniti Ta Missione. 


colajewi 


alla volte di, Carlsruhè; ti 


reggenza d’ 
Conli'ato Aleuna traccia di Quel Magello, 


—— _—_..Li 


Questa è Ja ragione apparente; ma la vera 
22 disvelo im confidenza +4 è @hé mon'sa- 
peso trovare il: modo «d’andaro tini ever 
sellive ja sono «ancora «qui, anch'èssivy 
porchè«fianno ceduto alla; forza isierèsistibile 
della: mià. eloquenza, di; perchè; hanno niiner 
vaglia dî.me-di abbandonare il Caird; ove si 
sfà sì.berie! asini pi sorti vati 
Ma fimaneindo qui; uni giorno,vdi i più;; non 
ho corfamente» perduto ib mio fempox:ho;po- 
tito. vedére .l'Emiro- Abidel-Kader.;hd:prima 
didggi non) micra stato possibile; di vedere; 
ed hd steltò piùvintimar reltizione ;colliarchi= 
tetto .Cipolla,,.il quale è la, più,.cara;p. la, più 
amtibileo: persona,;,del anondo: Sapevo, bensi 
ch'egli seraj:im; Cairo; avendolo. volte udito 
nominare da;Teja, da Wssi e da-Benassai,, ma 
non'Avevo; avutosla fortuna ,d@’ incontrarlo;; d 
seppure; Ilio, incontrato; insieme ad;altri; nes- 
suno “atieva mai;detto chi egli,;fosse, .; .; 
Loconebbi la, prima volta all'udienza reale 
disieri Paltro, quando dii il,console generale, 
declinarne il nome alla’ presenza del Kediy 
To amaro: già; Gipolla:come; artista 
recchi vanni} ;e precisamente-dal;giorno in cui 
viti. Torinoy nel palazzo municipale, il suo 
modello, per: un. monumento, #;Cavourj, ehe; 
senza far torto all’illustre Dupré, il;-cui; pra 
gelto. noî comosco ,, è} ai, miei, oeghi,. pile mi 
gliorerii tuttii monumenti fin qui. da. mé 


monumenti, quande: non siano ; 0 sqmplici 
stàtile, Jo gruppi, (o; hustiy; debbano faîsi dagli 
architetti, non. dagli scultori... Un‘ inonumento 
è in’,operà,architettoniea perseccellenza ; gli 
seulturi. Ja «decotimo:rcolle:statuto: è cogli orrtati 
loro, ma il concetto complessivo sia:opera del- 
l’inchitetto: Solo-ai Michelangioli © ai Leonardi 
è Concessa 1° ommisceriza ; ma ‘quanti ‘sorio vi 
Michelinigioli e Leonid obgidi e E dove 
sono? SaR VAI 

Poidonatemi Ta digiussione+ volevo giùstili: 
Cate Îl mio amiofe per Cipolla irchitelto. 
Quanto a Cipolla Compagno ii viaggio, basta 
State on 10È u'orà per amarlo. Il suo ‘con- 
Versire: piacevole, frizzante ,, è Il Sto buon 
uiibre, to rehdetebberò decell6 ad im Misan: 
tropo della forza dt mille lacopi Ortis. 


Alessalidriu, "3: 
ii aaa SI 
lo Stambne, quando. abbandonai 
Hotel. d.Orieni, dopgsayere; stretta la. mamo 
all ottimo signor Forluné, mi sentivo voglia 
di ppi ere, Nemiei viaggi, non mi, avyenne 
mai di partire da un luogo, con, tanto rincre- 
scimento .come,, quello ghe, ho sentito oggi, 
Due, o tre volte, fui ad.,un, punto, dal pren 
dere una risoluzione ; di lasciar ctire, éi0ù, 
gli amici, i quali hanno più premura di me 


Ù (Monsignor Arakeliàn, vicario del patria si 


chiese. ancora soggette. alla, sua autorità, in 
cui dichiara che se i dissidenti non si sotto- 
metteranno entro 24 ore, saranno scomuni- 
catiin massa. In. risposta a siffatta, intima 
{ir questi ultimi confermarono una riso- | 
i lazione pròsa il giorno prima ih vista del 

ssimo atrivo di monsignor Pluym, con cui 
ina “« la determinazione di quasi tutta 
lovere 
di sudditi fedeli della Sublime Porta. > Quindi 
ue stra. può considerarsi nora definitiva é 
‘completa. — A quanto dicesi, la Porta in- 
tenderebbe promulgare una legge per rendere 
obbligatorio il matrimonio civile per tutti i 
suoi sudditi, tanto musulmani ,, quanto, rda, 
Tale risoluzione: avrebbe avuto origine da pa- 
recchi casi di, rapimento, e;di matrimoni clan- 
destini ‘avienuti ultimamente fra le comunità 


BrALINO, 8 Indizo. — Il Parlainetito fede: 
rale continua-le sue deliberazioni sul progettò 
del Codice penale per la Confederazione. JI 
Consel o non si è alicora pronun- 

a prazla,risoluzione presa dal Parlamento 
sull’abolizione! della pena di morte.a Si. dice 
che, il sig. Klemm, plenipotenziario, della” Sas- 
sonia, al Consiglio -federale, chiederà che que- 
sto «si profunzi. în favore della risoluzione del 
Parlamento, poichè dal Consiglio. dipende or- 
mai la sortesdi quel progetto. di legge. Le 
he, red il granducato di Oldefi= 
botrg Hanno presentato al Consiglio federale 


a 
per. sostilurezcon essa, le inslifuzioni. adesso 
in vigore, sicchè, sì abbia uma legge generale 
che vada d'accordo con.il codice commerciale. 
Un rapporto ‘del cancelliere federale al. Con: 
siglio, contienéè i seguenti.dati sullo stato at- 
tllale delle forze navali della Confederazione. 


Navi a" vapore — 3, fregate; 2, bastimenti 
corazzati; 9 corvette, 2. avvisi ; 23, scialuppe 
cannoniere. — Totale 88 legni con 320 can- 


Nodi è vela = 3 fregule, 4 brigantini; — 


Secondo il progetto. d° organizzazione del 
1867, devono esser pronte pel. 1877. ancora 
14 mavi corazzate; 41 corvette, 7 avvisi; 3 ba- 
stimenti da trasporto; di questi, +3 fregate 
corazzate, una corvetta e tre. avvisi son già 


La convocazione del Consiglio federale del- 
l'Unione doganale ‘avrà, luogo; probabilmente, 


Il partito dei. conservatori liberali ha eletto 
il sto Comitato per le elezioni; esso è com- 
posto dei deputati al Parlamento federale si 
gnoti duca d’Ujest; Conte Minster, dottor Ae- 
gidi, Dietze, e dottor Friedenthal, e dei de- 
Dieta signori conte Bethusy,, dot- 
tor Kiinzer, Knesebnech,,, dottor, Achenbach,, 
ede, Nys., La notizia data. da alcuni, giornali |- 
chie. questo partito:.si era costituito in partito 
conservatore ili riforma non è. esatta. Dicesi 
che il conte d’ Uexkiill,; ministro. plemipoten- 
fiatio dell'Austria a Berlino; vada è Pafigi, 
è ché glî Stccedà il Colite Welletsheim% che 
trovasi ord a coprire Îò, Stesso posto a Pa 


«Ho, da lettere. che, fe più strane, opinioni 
sircolano «a Pietroburgo sulla repentina morte 
di.M. Anson Burlingame: Nulla però di più 
falso per chi appena conosce. gli eccellenti 
fapporti che passano fia lui @ gli Affri come 


iniltica 6 YA Branidlichessa Mies Ni 
ch di Russia sono arrivati a Berlino, 
da Pietroburgo; il 5: Alla Gorle si sono date 
feste .in, loro onore. Stamani sono ripattiti 


Sulla notizia della Gazzetta di Siberia; che 
la:peste hovina sera ‘comparsa a Olkusez «iti 
Polonia; vi è stato spedito uî veterinario della 
Ppeln, che fortunatamente non 


-— ni 
veduti per onorare la memoria del grande 
Nomo,.di Stato».In massima io. ritengo. che i 


mossi. 


tiono: teimia 


tunò di prima © 


dal 1° aprile 1870. 


2. Un R. decreto del 9 niàizo} conil quale, 
il collegio elettorale di Avellino, n. 348, è 
convocato pel giorno 27 marzo "corrente, d- 
finchè proceda alla clezione.del proprio «de: 


putato, Occorrendo una seconda volazione, ess 


avrà luogo il giorno 3 del prossimo mese di 


aprile,,;.,;....}; 


pr fg En ns d 
3, Cinque RR decreti del..9, marzo, coni 
quali, .i»collegi  elettoraliHI di Bologna; n} 67; 


di Castelmaggiore, ‘n;1.69,, di. Schio, ,m. 491, 


di Terni, 1, 442 e di Vicenza; n. 487;'soh6 
bnivotati pel giorno 8 ‘aprile prossimo, daffit@ 


procedario alla elezione dei 

ati. Occotrendo tina sechhta votaz 

avrà luogo, il giorno 10 dello È 

sid. Una, serie di Ronjne nell’Ordini 
fatt 


faurizio,,e Lazzaro, 


le quali notiamo leseguenti: 
A grafdi uffiziali 


Regno.} 


Margherita: 


ronà d'Italia! Bi 


giudiziario. 


sariato della marina militare. 


La Gazzetta Ufficiale del 12 marzo con-; 


> 4. Un ht. decreto del 47 febbraio, con_il 
‘quale, il numero degli attiiali ispettori delle 
imposte dirette è aumentato di nove: di cui 
sse collo: stipendio, di lire |. 
4,000, ed otto i terza classe, scono stipendio 
di lire 3,000, oltre l'indennità di giro di | 
lire 500 ciascuno. Questo decéto avrà effetto 


e. da,S.,M._iL,Re con 
motuproprio:del giorno. 24, febbraio 1870; fra 


— Acquaviva Luigi, duca dAtri, senatore dei 


De Medici Michele, duca di Miranda, gen: 
tiluomo »di camera di S: A. I: la-principessa 


5. Nomine di cavaliori nell'Ordine della Co 
6. Disposizioni Mel personale | delr brdihé 


7... Una, disposizione niel Gorpo di Commis 


CRONACA DI FIRENZE 


nunzia che il Consiglio 
è Stato convocato in sessione str: 


742 pom. 


velocipede. 


rere alle spese, per: tenere, in 


ché qui si senite: la solidarietà éhe deve. 
gli italiani. Noi non possiamo faré 
zione alla regola impostati di Tioù aprire 
loscrizioni nel nostro tiffitià, "ia ‘Facco 
diamo vivamente aid, ogni ordine di citta 


missione, Ecco il proclama ; 
Cittadini, 


inalberò lo, stendardo; della- patria ;mnità, ,e.-ché 
con fraterno, affetta chiamò, /ed accolse. quanti si 
sentivano, pronti,a fortemente combattere. pel. trionfo 
di, così nobile. causa;, rivolge; ora; unmuovo appello 
che il..vostno municipio salutò on; plauso, , e. che 
gra.per, mezzo, nostro vi fa. noto, o cittadini; certo 
di. trovare in. voi.il più largo; il più spontaneo 
concorso. i Mi è: piatte, h 

Il mondo ha ammirato testà. sorpreso e plaù- 


__— ——_——— 


di rimpatriare, ed io rimanermene qui ancora 
una settimana; poichè Ja imurificenza del Ke- 
dive non me lo vietavà. 

Ma pensaî cliò ina settifiana di ‘più non 
sàrebbé valsa che a refideriii maggiormente 
amaro il distacco....; Il Calto è una città che 
Affascifa, chè aimialia; $ ùMid vera Circe. 
E siccome hot) aviei Voluto Seguito Vi Sort 
dei Pioci, Ta duale cosa fin erd fit nèl io 
programma, nè nel mandato dell'amico Dina, 
così ini decisi a ET amehio. — ; 

Attraversandò 1'Eshekioh ti carrozza, 10 
girai lo sguardo avidamente intorno a né pér 
Velere ancora uil VOI, per Salutare | cari 
Togli, in cui avevo passato undici Giorni fra 
î più sereni & i biù felici della nia vita, - 

Anche Boselli, Téja € Cipolla erano come 


sami Dtetp sb cmeve man 

tft miao, pelli pne, valse. non, paco 
sipare la-mia profonda malinconia 1° amico 
Teja col suo. immenso, fucil arabo... Mi ero 
dimenticato, di dirvelo: Teja ha comperato an 
fucile arabo lungo per, .Jo im Da de voll più 
di lui, il, quale. Ù piuttosto basso di statura; 

per non, dire ch'è piccino... sy ian 
Ma oltre ad essere piccino, 0,fors?; che, per- 
chè, èpiccino, egli è,oltremodo mobile e ir- 
requieto ;, non vistà mai, fermo, pnsistante. Qra 
figuratevelo con quel suo eterno fueile ad ar- 


Là Gazzetta Ufficiale del 12: correrite me 
$ provinciale di Firenze 
ordinaria per 
il giorno 4 del prossimio mese d'aprile a ore 


Il Veloce-Club , malgrado . gli. ostacoli. che 
gli furono suscîtati @ la persècuzione inaudita 
mossagli dal nostro Municipio; sarà inaugurato 
domani 13 corrente con ‘mm pranzo nel caffè 
interno del Giardino zoologico “delle Cascine, 
Gi patè difficile che il ff. di sindaco vada è 
pronunziarvi tin discorso ,, Ma noti manche 
ranno, certamente. i brindisi all’avvenire del 


Pubblichiamo il proclama ché Ti Commis 
sione presieduta dal comm. De iz rivolse agli 
abitanti di questa città per SI a concor- 

‘oring,, l’Espo 
sizione universale, decretata ,,a,solennizzare il 
traforo del Moncenisio. Noi crediamo che que- 
sto. proclama non abbia bisogno.di commenti; 
giacchè basta per ‘sè ‘a-rendere testimoniatiza 


line dini 
di,.coadiuvare l'opera, ella benemérita Com- 


Quella, gloriosa città;italiana.che per sla. prima 


rog 


rpiendogi al 
di menti. e di. 


d’Italia, bandita una der ed ha invitato il 
LOI 


Ivi, le più nuove e perfezionate scoperte, ivi, i 
più meravigliosi meccanismi. e_i più splendidi pro- 
dotti dell’intelligenza umana, sì disputeranno la 
palma, della vittoria. pè agparrernino ieri di 
ogni regione, e Spetta a noi il fl ché, dopo 


avere irato l’opera, della.n audacia, per- 
pr lo Sorpir | Fibmipatte ao aprono 
fiarico della mdi tigna, abbiano ad ammirare ancor 
più l’opera della nostra concordia. Una grande 
Esposizione mniversalo è tosa che richiede gravi 
disperidi e curè incessanti: Voi sapete; o Cittadini; 
comè sia yenuto.«meng: lo. sperato concorso del 
governo: Non..perciò dobbiamo; .iscoraggiti e. .in- 
dolenti, piegare la. fronte. Anzi. questa, è propizia 
occasione per mostrare al mondo che non soltanto 
fortana.di «eventi ‘e soccorso di. amici ci rialzarono 
a dignità di. nazione; ma. robustezza di. carattere 6 
tenacità: di volere. Il. risorgimento, politico di un 
popolo sarebbe..un fatto non.duraturo, quando non 
procedesse di. pari passo col suo risorgimento mo- 
rale:.E la, Esposizione universale di Torino è. oe- 
casione, opportuna pèr: dimostrare come. ogni. citta- 
dino italiano abbia già riacquistata la. coscenza 
del: proprio valore individuale;-‘1e senta che dà se 
solo;«è non da altri; ‘può; . volendolo; ripetere la 
pubblica pi pe srinazioni { 
4: Torino. ne: ha già .dato.l’esempio; ed ogni ordine 
di cittadini corre ‘a portare il proprio concorso alla 
grande opera. Ma. è questa impresa; che ha carat- 
tere nazionale; cui a ragione Torino chiama a con- 
correre l’Italia ixtera; E il vostro municipiò; fa- 
cendo , sincero. plauso..all’ardita iniziativa; e. pet-- 
suaso, che siffatte. opere vogliano, pigliar; le) mosse 
dalla diretta azione dei privati, ha voluto lasciare 
a voil'onore della,.sottoserizione che egli. apre. sin 
da, oggi in favore della. Esposizione, mondiale, ;di 
Torino,..I grandi, , meravigliosi. monumenti della 
vostra città, sono eloquente; proya:.che non; sono 
ignoti neanche a, voi.i prodigi, della, ;, potenza. del 
volere,e.dell’associazione dei. cittadini... Accorrete 
dunque.con generosa. larghezza. a, questo . novello 
plebiscito, della .iniziativa e, dell’opera - individuale; 
e farete ;opera. degna. di..yoi, e dell’Italia, * 
Firenze, li. 11 marzo 1870. ; 
(IL Comitato promotore di Firenze 

Penuzzi comm. Ubaldino, Présidente — Fentr 
comm. Carlo, Vice-presidente = Arisa contè 
senatore Francesco — Dean -Anessavpal 

conte Carlo — Brinèa cav; Gaspero = 

De Cambrxv Dany conte senatore ‘L. (Gu 
glielmo =«Frwoccarerrr conte cav. Demetrio 

— Gori Liser mirch: senàtorè Eorenzo — 

Nomis pi Cossirfa conte senatore Atigasto — 
Riporri marchi Luigi: = Tanciowi Tozzerti 

cav. prof. Adolfo — Carknri commi. Biagio; 
Segretario: 


i Fio da dii 

mni. di tengrei brevi. nella, cronaca, D' al- 
fronde .dopo,.le, gesta.di, quel.certo Bartommeo 
che. truffò. tre.0;.quattro icomtadini senza con- 


a del dreifiifia quotie 
1 


e elale. 
Un asino;, che 


bina éhe incontrò per via La bamnbinà ; po- 
Veretta; è morta, ma più asini dell’isino sonò 
qué genitori the fion insegno ai propri figli A 
fon tormetitàre Te bestie. É 


odi opinioni pluoroniàa. 1 na 
1088113, 1a ore 1, precise, .il sig. avv. G.,Orano 
as erà s i x a teenico, è sue gin 
ihere, di economia, e ti À: Dell io della 
be sulla predizione Mbllo Palle 


macollo in mezzo a tutta la gente che stava 
affollata nella sala dei bagagli! - 

Jo non saprei, dd quanti hai e quante 
schiene abbia ammaccate, quanti occhi abbia 
vati, e quanti cappetlivabbia fatto volare in 
aria! E fu una fortuna che la terribile canna 
non fosse munita di, baionetta, chè altrimenti 
avrebbe lascito più morti e feriti Al Cairo il 
caricaturista del Pasquino che non ne abbiano 
lasciato i francesi a Waterloo. Ma per me che 
mil {tovavo fin posizione sicura; Jr stema rid 
sciva esilarante oltre ogni credere. 

Il più bello si fi quando, per far più 
presto, e spinto dal timore di non giungere 
in tempo ad entrare ne’ wagons, l’amico mi 
fecé Genio Che Saltassimo il'bantò thè divide 
il pubblicò dal impiegati preposti alla Wpedi- 
zione de’ bagagli. To Ch èrò Tberd ed To lé 
gambe Tufighé, soffmontài 1° ostacolo Yeniza fati- 
cà; fia Gli, brove di Pefsoria, bl fimpacciato 
por l’attiése “cHe portava, fili per tapilvm 
lire sopra iti nionte (i bali, nomi seriza aver 
primi ivestito die 0 fFe' imigliefili col Stò 


i pi 
forimitabile è micidiale ficile arabb. | 


COTTE rar bi VISIONI TAR 
ca De iiiuli, dopo, erevamio sli in ih 
compartimento. di prima, classe ove Boselli e 
Cipollà ci avevamo accaparrati 1 posti. 
"0 (Continua) GIA, Cesana: 


di le 


i 25 iti ti 


i 


‘IMPRESTITO A PREMI 


IMPERO TURCO 


EMESSO PER MEZZO 
DELLA 
Società imperiale delle Strade Ferrate 
Della Turchia Europea. 


Sottoscrizione Pubblica 


A 750,000 Obbligazioni premi a del capi 
le nominale di (fiochi 400. in oro Il Sta 
metito' dell'interesse e dell’ammortamento 
sarà effettuato direttamente e senza rite- 
nuta di sorta in mano dei portatori dal 
governo imperiale ottomano. 

Vantaggi inerenti alle Obbligazioni. 

Ogni. Obbligazione darà un’ interesso 
fisso annuo di 12. franchi, pagabili ogni 
sei mesi, jl 1° aprile e, il: 1° ouchre, 

Il rimborso; le Obbligazioni avrà 
Juogo per via razione a sorte, 

Ogni anno vi saranno 6 Estrazioni, 
cioè il 10 febbraîo, il 1° ».grile,.il 1° giu” 
gno, il 1° agosto, il 1° ottobre, e il 1° 
dicembre. — Per e%eezione la prima e- 
strazione avrà Iriogo il 30 aprile 1870. 

A ogni estxazione, oltre le Obbligazioni 
rimborsati a 400 franchi, conforme’ alla 
tabella di ammortamento, vi saranno. 50 
Ubbligazioni rimborsabilt ‘con premi va- 
tiabili. I promi i più alti e la somma to- 
tale sono inditati qui setto: 


Centrale 


ToràLe 
1° NUMERO DEI PREMI 
variabili 
che esce | ad ogni 
Dal 1870 al 1910 STRAGE 
alle Estrazioni 
1°%aprile, 10 agosto, 1° 


Franchi | Franchi 


Deposito generale 


dicembre 600000 |: 800000 
1° febbraio, 1° giugno, 

1° ottobre 300000 | 400000 

Dal 1910 al 1974 

alle Estrazioni IMITATO TERRI 
10 aprile, 1° agosto, 

10 dicembre 100000 | 517000 
1° febbraio, 1° giugno, 

10 ottobre, | 010000) 


258000 
CONDIZIONI DELLA/SOTTOSCRIZIONE 


Il prezzo d'emissione è fissato a franchi 
189 in oro per Obbligazione da versarsi 
coma appresso: Fr. inloro 

All'atto della sottoserizione 30 

All'atto della repartizione 
‘contro consegna dei Liteli proc- 


Visori 75 
Dal 15 al 25 settembre 1870 25 
Dal 15 al 25 marzo 1871 26 


Dal 15 al 25 settembre 1871 
contro consegna del titolo de- 
finitivo. Fr, 25 
Da dedursi per l'interesse 
1.3 00 sui 155 franchi dei 
versamenti antecedenti, godi- 
mento dal 1° gennaio 1870 6,50 18.50 


GRANDE COMODITÀ 


Tatalo Fr. 173.50 


I titoli provvisori rilasciati dalla So- 
cietà imperiale delle ferrovie ‘della Tur- 


chia Europea, intieramente liberati, come | NB. Ciascun vaso devo portare la segnatura del signor Harono 3. V. Liebig e dott. V 


quell sui quali saranio stati ‘effettuati i 
l-versamenti alle epoche ‘sopra prescritte, 
parteciperanno alle estrazioni. 

I titoli definitivi che ‘saranno ‘dati ‘in 
cambio dei provvisori, porteranno l’inte- 
resse a partire dal 1°-ottobre 1871, gli 
interessi fino a questa data venendo_ in 
deduzione dell'ultimo versamento. 

Il prodotto di. questo: imprestito è de- 
stinato alla costruzione delle. vie ferrate 
della Tarcliia d'Europa di cui è superfluo 
far rilevare l’alta importanza politica, in 
dusiriale e commerciale. 

Lafsottoscrizione sarà aperta il 15 e il 
16 marzo 1870. 


a FIRENZE prosso i sigg. EMA-| 
NUELE FENZI ‘è 6, 

INB. Nel caso-che Ja domando eccedes- 
sero il n nuoro. ali. 750,000 «Obbligazioni, 


le sottoscrizioni saranno sottoposte ad una 
riduzione proporzionale. 


Costantbaopoli, marzo 1870, 
Società Imperiale delle: Ferrovie 
della Turchia Europea. 


Pottenkhofer. 


STRAORDINARIA OPPRRTA 


DI FORTUNA 
Benedizione di Dio con Cohn! 
i\ La più nuova estrazione «con vincite 
. aumentate di capitali fino a 
8 milioni 
La (estrazione è garantita 
mata dal governo. 
riricipio dell’estrazione #© corr. 


Un lo originale effot- 
ivo peremartita dallo main 
Soltanto 


1© lire o & lire 


eri titoli originali contra ri-| 
cssa'affirameata dell'importo] 

biglietti della Banca] 
azionale. 


Non si estraggono ormai 
che pi le 
Le principali vincite sono dil 
500,000 -400,000-380, 


40,000-37 
000 -200,000-10: 


rame, 


BALSAMO VERGA 


Il profsssore Verga, non. avrebbe mai 
pensato "di porre al ‘pubblico questo ri- 
Medio *#i cui sotto il nome di Balsamo 
Verga gli viste ‘la ricetta ‘per antica 
iragizione di «famiglia, se le ‘istanze di 
lutti coloro ‘che, ‘0 parenti, o amici, 0 a- 
mici di parenti, o amici di amici, avendo 
avuta l'opportunità di servirsene ne ‘han 
irovato i meravigliosi effetti, non lo aves- 
sero a ciò costretto nell'interesse dell’u- 
manità, 

È ristre'to il gruppo delle malattie con- 
tro eni questo balsamo spiega la sua a- 
Tone, ma essa può dirsi a buon diritto 
sicura: 5 

1, ‘Nelle ferite sia ‘contuse, ‘d’arme ‘di 
taglio:o da fuoco. 

2. Nelle bruciature di‘primo, secondov6'|* 
terzo. grado. 

3. Qualsiasi-genere -di «forma -eruttiva=|-fip 
tra quella acuta o cronica, 

4. Nel rinfrescare © ravvivara le pis- 
ghe cosi delta atoniche delle gambe .e .fa 
sorgere su: di esse una buona vegetazione 
riparativa. ? 


O - 25 da 10, 
= 93 da 9,000 - 99 d: 


tezza |sîtto garanzia del 
verno ad'ogni intereèssato.| 

Tia (mia casa ‘è notoriamente la più 
anziana e più favorita di 
fortuna per avere 


L. 1,00 Ja piccola bottiglia 
1 50 la media » 
+3. N0-1a.grando ;» È 
A scopo di contraffazione ogni bottiglia 
dovrà essere munita -della firma autografa 
dell'inventore prof. Verga. 5 

Unico deposito in Firenze presso la 
Ditta A. Dante -Fetroni, via Cavour, 27, 
Si spedisce dovunque, però ove vi è fer- 
rovia diretta, col solo trasporto a carico 
del committente, a chi ne rimetterà l’am- 
moniare con vaglia postale. 


——@—@—@—@—@—@——@—@——È—__c""@ 
mei Ria ET 
CURA RADICALE delle, Malattio Vemerec,e della pelle 
col liquore depurative di Pariglina 

del prof. Pio Mazzolini di Gubbio. 
Effetto garantito, 30 anni di felici snecessi ottenì:ti in intte le primarie Cliniche @°I- 
talia. — Depositi. Firenze Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavi ur, 27, Farm. Pieri, Fo- 
ini e Politi, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. È 


[[Casa principale di Banco] 
| (.] 1A 


R. 


DRTUPEDICOseTMROTERAPICO 


Fuori la Porta alla Croce 


Direttore Cav. Dott. P. CRESCI CARBONAI — Vice-Direttore Cav. Dott. ENRICO PARDO. 


se = Eung'Arno Nueve - 86€ 


l'edl - E o 5 ke : Usd nb Ii 
ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Armonicorde, Organi, Piamoforti-meccanici ed a cilisdre 
(per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani-armoniura, Arpe, Metronomi, ec, 

da vondersi e darci n n 


Kraxo, Preret, Scumemavar, Herz, BorssrLor, Derarn, Eroxt, KaxGELSTEIN, Givxav, PaiLIPPI, ; PEPE SRILER, 
j Trivser, Scmotz, 


SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI IPRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 


î r l’Italia a tutte le edizioni economiche. — Opere complete per Pianoforte solo Lf 59 per Piano 0 
Hoanto, ed a & mani, L.;®, Pezzi staccati a 50, 60, a 70, Vle in tutto il Regno. 


Gram Sala per Concerti dedicata a IROSSANE $ 
Gratis, si spediscono i Cataloghi della musica, ed i prezzi eorrenti dei Piano-Forti, ee, (sarivere frarto) . 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalierabile soilo ogni clima 


Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | 
A Presso di dellaglio per tutina Ialia: 
Vasi da 1 libbra inglese L. 19 — 1/8 libbra L. € 8% — 11 libbra L. ® 5@ — 1,8 libbra L. 1 DO. 
Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe e Salsamentari 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi ‘in DEZZANO } sE Carlo Erba, agente generale della Compagnia italiana 


‘| fumieri a Parrucchieri del' Regno. 


STABILIMENTO 


DI FIRENZE Via' Aretina, num. 199, 


MUSICALE 
in Italia 


, scelti nelle primarie fabbriche d'Euro 
Tretzovr, Avemer, RoxsELER, Buca, Io. 36 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
PREPARATOFIN FRAY-BENTOS (AMERIGA DEL SUD) 
DALLA LIRBIG S RXTRAGT OP MBAT COMPANY (LINITRD) LONDON 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1967 E DRELL'HAVRE 1868 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
INN 


GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 


Por gli Ammalati 6 Convalescenti 


di Fridrich JFobst, 


dI «II MEER e 
__Infammazioni della booca 
PASTIGLIE DETNAR 


Rimedio espocifice LE 


> | 
RECOMPENSE UNIQUE — EXP, MAVRE 1868." 


EAU DES FEES 


Avamessa all'Esposizione Univ. del 1867 
preparata 
secondo a !formula del Dott. MOREL. 


ti — Prenzo, k. 3. 
L’Eaw des Féés ha risolto di mna ma- ELISIRE » DETHAN 
niera definitiva il problema della tintura POLVERE wi THAN 
progressiva per i capelli 6 ila ‘barba. ‘Si OPPIATO si 


THAN 
può dire con verità essa è l’ultima. espres- pe Era Ap ag fi 
sione della Scienza applicata all'arte del 
chimico. non lia ‘dunque nulla di 
comune con quelle preparazioni malsane ed 
anche dannose, offerte giornalmente al 
pubblico. N suo impiego è dei ui facili; 
con l’Eau des Fées, ognuno può tingere 
da .sè stesso.i suoi capelli e barba in qual- 
siasi colore. 


MADAMA SARAK FELIX Firenze, ditta A. Dante Ferroni 
si è falta propagatrico di quest’acqua ve- Via Cavour, 27. 
ramente maravigliosa. Deposito ‘generale, n 
43, Rue Richer, Paris. 


leposito rale in Italia per la ven- QU . 
dita l'in io % dettaglio, 10 Fivetino da |! ARTIER 
F. COMPARIRE Via Tornabuoni, 20, al 
Regno di Flora, \e ‘presso i principali Pro- 


mohiliato di cinque 


Piazza Indipendenza, da ‘appigionarsi al 
{.presente, 


LEFAMOSE; PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 
DI SIPAGNA, inventate è preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
lose per la. pronta guarigione della 10sse, angina grippe, tisi di priîno, grado, 
‘aucedine e voce velata 0 debiliata (dei ‘cantanti ed oratori specialmente). — Ital- 
= B, 60 la scatola coll’istruzione. 


Depositi in Firenze ed altre piazze secondo il’annunzio precedonte più «esteso. 
) =——___ 


Papova — TIPOGRABIA ALLA MINERVA — Pinova 
dei Frat. SALMIN Librai-editori 


E EM ANS 
, NUOVA PUBBLICAZIONE 


IL MIASMA PALUSTRE 


LEZIONI'DI. CHIMICA IGIENICA. . 


date nell'Istituto Tecnico Prov: cli Mantova 


DA ANTONIO SELMI 


CON ALCUNE OSSERVAZIONI 


dei professori MAURIZIO ed UGO SCHIFF 
© deldott. GIUSEPPE QUINTAVA LIE 


pala = 


Un elegante volume in-16° — Prezzo Lire 1,50, 


ant Gi 
\ dettati 
p_dell’Opnuone diretta 


‘a {( Carbone, 


stanze. al.primo pia- + 
no, in via Remota, n. 8, ‘accanto alla | 


{{ gie, Hiîftséhmerzen, réumatisthe 


trovasi un grandioso assortimento d’alberi 


ove troverà 


Nevralgie 


farm. '‘Carnevavali: 


la irrefragabile utilità. 


qualsiasi estera specialità, se pricàa 
sioni, di cui si unisce il 


originale Tedesco 
Echets Galleani ’s. Arnica Pilaster.:Das 
Arnica-Pfiaster von O. Galleani. Che 


aus Mailand, ist ‘auch seit sinitgen Jahren 
in Deutschland cingefiibrt worden. Beauf- 
tragt dieses Pllaster zu untersuchen und 
zu analysiren, miissen wir nach manigfal-. 
tigen Proben gestehen, dass ( Gal- 
leani ’s Echtes Arnica-Pfizster ‘ein gal 
besonders anzuempfehlendes und Fed 
mes Heilmittel fir Rheumatismus, Neural- | 
agr- 


zen, Quetschungen nud Wunden aller'Art 
ist. Mit diesem Pllaster ty auch 
Hubneranea und iibnliche Fusskrtankhei- 
ten griindlich curirt. E 

Wir.kénnen dem Publicum dieses heil- 
same Pflaster nicht genug anempfehlen 
und machen darauf anfmerìsam, dass 
‘werschiedene andere schlecht nachgeahmte | 
Pflaster unter demselbon Namen ibei uns 
verkaoft werden, in Folge der grossen 
Beliebtheit des echten. Das Publicuim wolle 
daher ;genan nur anf das ;Echto Galleani ’s 
Arntca Pfiaster achten, und wirf dieses 
Pilaster — Vera tela all'Arnica del chi- 
mico O. Galleani di «Milano — gegen 
Einsendung von 14 Silbergroschen franco 
durch ganz Europa versendei. 


ANO. 
Costo a scheda doppia franca per Posta 
Fuori (d'Italia, per ‘tutta (Europa, franca 


avvertire Ui ciò vl pubb! 


AVVISO D'ASTA 


sottoscritta 


casa Modigliani. 


Firenze, :10 marzo 1870. 


@AMI sì acute che ero 


Prestito della 


SOLI BBESSLLTA — GIN Carlo Brazza. FIMEN: 
rta N RA e tonzali e Taricco. NOVA \ 
qhardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 


Ferroni, via Cavour, x TOR 
ROMA, L. Desideri, NAPOLI, 
Karlo, &. BOLOGNA, Zarri farmacista. 


*Presso. Cesare Portier, Via Alfieri, N. 19. S 


Cirilli e Desideri Trieste, farm. Serravallo. Sinigallia farm. 
Belfanti. Corio, drogheria Pagliardi.' Bologna., Stabili: 
mento chimico di C. Bonavia.” Perugia, farm. Vecchia. 
\Livorno farmacia ‘Crecchi. Verona, farm. Frinzi. Mantova 


Ferrara, L. Comustri. Uaneda, farm. Marchetti. Modèna, 
Selmi farm. Aosta, farm Gallesi 
Basilio. Lodi, F. Boggiali è 


VERA TELA. 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli, N. 24. ; ; 
Anche la Prussia ha falto omaggio a questa tela all’Arnica, e he ha riconosciuto 


cd arbusti da spaglianisi è 


sempreverdi d'ogni genere. Piante frattifere d'ogni qualità,. scelta collezione di vit 
d'ogni specie di Piemonte, Francia ecc' si da tavola che per vino, state premiate con 
medaglia d’oro all’esposizione. Il tutto;a prezzi modicisssimi. 

Si spedisce il catalogo a chi ne fa richiesta 


A CHI PIACE ESSE 


“ri ilamente vada al Magazzino di Francesco Betcîni.|Via dei Servi N. 3) 
9. ForTO A estinto ‘dl letti Gccellnti e completi a asa FI Si ) 


Acqua Dentifricia Anaterina 
$ del Dott. J. G. POPP- 
MEDICO-DENTISTA ‘A VIENNA (AUSTRIA) 

atentata e brevettata, in, Inghilterra, in America e inl 

} ustria, 


HE TSTARATAP par Prenodenne 


RGORICATO BENE 


tu 


Treviso, farm. Zannini. Pisa, Perroux! 


LE 


ALL'ARNICA 


Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è proibito l'ingresso e lo smercio di 
pani Tg idonea ed 

ita Commissione L' Allgemeine, simische, Centr e 4 
La costo Corrente ale” XXXVIÎI di sua vita) di Berlino, ne riporta le conclu- 


n vile n E 
Kerr Zeitung; a pag. 744, N. 


s RAPPORTO 


T one 

Vera. tela” praeoi di 0. Galleani. 
La tela ‘all’Arnica del chimico 0. Gal- 
Jeani, di Milano, è da qualche anno in- 
4rodotta aziandio nei ncstri paesi. Incari- 
cati di esaminaro «ad analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove .ed espe- 
rienze, ‘ci troviamo ‘in obbligo di dichia- 
fare che questa vera tela all'Arnica di 
Galleani è uno ‘specifico commiendevolis- 
Sînio sotto ogni Tapporto ed un'efficacis- 
simo rimedio per i reumatismi, contusioni 
e ferite di ogni specie, Con esso si gua- 
riscono perfettamente i calli ed ogni altro 
genere di malattia del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente rac- 
comandare al nostro. pubblico l'uso di 
questa tela all’Arnica; dobbiamo però av- 
vertirlo che diverse’ contraffazioni sono 
spacciate da. noi sotto questo nome in 
virtù della grande ricerca della vera. Il 
Pubblico sia dunque ‘guardingo, per non 
richiedere \ed ;accettara che la vera tela 
all’Arnica del chimico O. Galleani. 


La vera tela all’Arnica del farmacista O. ‘Galleani deve portare la firma del pre- 
ratore. ‘ed. inoltre essere .contrassegnata da un timbrova secco 0; (GALLEANI, 


nel Regno... . 


> SPIE Sai Ni h o VD 
È pervenu'o a cognizione del sottoscritto che.si spaccia costì. mn empiastro 
qualunque, ;tiniente a (sare jla sua Vera tela all'arnica; sì fa un dovere di 
o, a scanso di mistificazioni, che »la;sola vera tela 
‘all'armea porta ?sul ‘varde envaloppo la.firma autografa. del.soisseritio. 
i +0, GALLEANI, 


Farmacista di«Milano, via»Merawigli. 24. 


STRAORDINARIA 


Per causa. di morte e-per-conto degl'interessati «nell’oredità del fu sig. cav:-Gu- 

glielmo -Hahner, già Console. in Firenze,di,S, M..il. Resdi «Sassonia; ed a cura della 
Impresa del Mediatore . . 

nei:giorni di lunedì, 14;corrente, e giorni successivi, dalle ore 10 ant. .alle,4 pom., 

nell’appartamento. di. ultima. dimora del defunto, posto in via dei Conti, n. 7, 2 p., 


Si procederà alla vendita al pubblico volontario incanto'di ‘ititto il mobilitite, “iteneili. 
attrezzi, biancherie, vestiario, libreria, oggetti reziosi, "quadri, porcellane; oristallami, 
tappeti, stampe, musica, e quant'altro adorna il ricco appartamento abitato dal-defuntò. 

liutto diviso in vari lotti da liberarsi ® DESIO, contanti alli singoli e mag- 
giori offerenti aumento su prezzi d'incanto, con più i 

Nei giorni di venerdì, sabato è domenica, 12, 12 e 13 ‘correrite, dalle 10 ant. alle 

3 pom., è libero l’accesso per la visita dei vari' lotti nel predetto appartamento. 


2 per 0)0 per diritto d'Asta. 


IMPRESA DEL MEDIATORE. 


DOLORI REUMATIC5 CRONICI «è GOTTA, LOMBA 
che, CCRAMPF, eco. trattamento e0n 


51 DI LIONE 


la prima frizione calma né vna boccetta psn 


+ 8. 


Area 
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